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Come tagliare un cubo ottenendo il maggior numero di pezzi con il minor numero di tagli? 

Inizialmente abbiamo scoperto che il problema si può porre in modo analogo per tutte le 

figure convesse, perché con quelle concave si possono ottenere più di due pezzi già con il 

primo taglio. 

Siamo partiti con il quadrato perché è più semplice lavorare in due dimensioni e abbiamo 

scoperto 3 regole per tagliarlo: 

1. un taglio non deve essere parallelo a quelli precedenti; 

2. un taglio non deve passare per i punti di intersezione dei tagli precedenti; 

3. un taglio deve intersecare il maggior numero di tagli possibili. 

 

Queste regole le possiamo sempre applicare perché: 

1. Perché il quadrato è fatto da infiniti punti,  

quindi si può fare in modo che ogni taglio non passi per i punti di intersezione 

precedenti. 

2. Perché il quadrato è espandibile all’infinito, 

quindi se due tagli non sono paralleli si può fare in modo che si intersechino 

all’interno del quadrato. 
 
In seguito siamo passati al cubo, che viene tagliato lungo piani, e anche qui abbiamo 

trovato tre regole per tagliarlo: 

1. un piano non deve essere parallelo a quelli precedenti; 

2. un piano non deve passare per le rette di intersezione dei piani precedenti presi a 

due a due; 

3. un piano non deve passare per i punti di intersezione dei piani precedenti presi a tre 

a tre. 
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Questo lo possiamo fare perché:  

1. Il cubo è fatto di infiniti punti e infinite rette, 

quindi ogni piano può evitare i punti e le rette di intersezione dei tagli precedenti. 

2. Si può pensare di espandere il cubo all’infinito,  

quindi se due piani non sono paralleli posso fare in modo che la loro intersezione 

sia all’interno del cubo. 

 

Esempi: 

 

 

 

 

 

 

 


